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Coinè cittadini e come obiettori di 
coscienza intendiamo manifesta­
re apertamente il nostro dissenso 
nei confronti di coloro che ancora 
una volta vedono nella guerra l'u­
nico mezzo per la risoluzione di 
qualsiasi contrasto intemaziona­
le. In base alle convinzioni e agli 
ideali che ci hanno ispirato nella 
scelta del servizio civile non vo­
gliamo e non possiamo accettare 
in silenzio che i nostri coetanei, in 
tutto il mondo siano costretti a 
prepararsi a morire per difendere 
gli interessi del mondo occidenta-, 
le. Non ha senso morire per un 
plenodi benzina! 

GLI OBIETTORI DI COSCIENZA 
del comune 

dì Castelnuovo di Sotto (RE) 

Mentre vi scrivo la guaio è scop­
piata da poche ote e solo da pochi 
minuti il Parlamento ha deciso di 
farpartecipare l'Italia all'operazio­
ne di •polizia intemazionale' (nel 
probabile ruolo avanspettacolam 
del commissario Lo Callo) e i tem­
pi di stampa di Cuore à obbligano 
a pubblicare sull'argomento que­
st'unica lettera, delle tante che im­
magino saranno in arrivo. Che di­
re che già non sia siato detto? Bul­
lo fi un'impressione: chisidichiara 
favorevole all'azione di Bush e al­
la partecipazione dell'Italia alla 
goerraagisceseguendoapparente-
mente un ragionamento doloroso 
ma •necessario'e soprattutto •ra­
zionale' (il diritto intemazionale 
violato, gli obblighi dell'Italia. 
Saddam come Hitler, eeej . Vice-
verso chi si oppone alla guerra è 
accusalo diseguiresoto un istinto, 
di applicare astratti principi dies-

. sere vittima di una emozione e. in. 
sintesi di farsi guidare da un •sen­
timento: Ci ho pensato su. Secon­
do me è lutto il contrario: a un se­
rio esame di reahò Videa della 
guerra si dissolve In un attimo e di-
venia (essa si) un sentimento au-
lodistruttivo che emana dal pro­
fondo delle nostre contraddizioni. 
Opporsi alla guerra è viceversa 
molto razionale, basta pensare al 
morti, alle sofferenze, atte distru­
zioni, alle vere radici storiche del 
conflitto che una guerra non risol-

, vera, alle motivazioni economiche 
._ che si aggraveranno e che porte­

ranno prima o poi od altre rese dei 
cono, ai sentimenti ambi che co-

' munque verranno calpestati Inge­
nerando ulteriori risentimenti, alle 
palesi ipocrisie di tutti (anche di 

. Bush e dellOnu), agli sforzi di 
mediazione che non sono siati fot-

. ti. alla presa in giro della •guerra 
lampo', al pencoli di terrorismo 
eoe eoe efc eoe Sottovahiiare tutto 
questostcheerobadamatti, doli-
iusidasupemcUipocoresponsa-
btt. Quontoglpacthsmoicomela 
mstirec sarà anche demodé, pavé-
tetiOà ma 6 che ci costringono a 
peaocarto,daanni.per/orza. 

Cari compagni e non. ritengo 
«saurita»h «rande forza propul­
siva» di Cuore. Bisogna chiudere 
<jul. andare avanti non avrebbe 
senso. Intendo senso satirico. La 
satira è Imprevedibile: Cuore non 
ro£ pian Pensiamoci seriamente a 
questa proposte. Cuore è vecchio! 
Nasceri qualche altro monello 
che ci terra compagnia. Auguri e 
buonumoreatutu! 

CEPPINO 

li problema che poni e serio. Ogni 
•impresa'ha i suol tempi, il suo 
sviluppo, il suo inevitabile tromon-. 
to. Un'impresa come la nostro te­
me soprattutto i cali di motivazio­

ne e di entusiasmo e l'esaurimento 
dei vuolo: Forse è anche per que­
sto se Tango, a suo tempo, sièeu-
lanasiato. Forse è anche per que­
sto che Cuore ha deciso di cambia­
re pelle. Ma è appunto per questo 
che mi sento di dirti che hai torto, 
proprio perche, al contrario di 
quello che affermi, il futuro di Cuo­
re e della satira è del tutto impreve­
dibile. Che ne sarà del settimanale 
indipendente? Quale sarà il ruolo 
della satira negli scenari prossimi 
futuri? Riuscirà Cuore a restare 
punto di riferimento dei numerosi 
lettori che si è conquistato finora? 
Queste a me sembrano ansie gio­
vanili, altro che malinconie senili 
di un cuore vecchio... Ma lasciami 
dire un 'ultima cosa fuori dai denti: 
se in te non c'è acidità punitiva nei 
nostri confronti per ti fatto che 
usciamo dall'Unità ma sincera 
preoccupazione di cristallizzazio­
ne e di stagnazione, rilassati per­
che puoi stare tranquillo. La polti­
glia umana deviarne rappresentala 
dai redattori e collaboratori di 
Cuore coltiva innanzi tutto il perfe­
zionismo portato all'autolesioni­
smo e spruzzato di ipercriticismo: 
prima ancora di fare acqua Cuore 
saprùautoaffondarsi. 

Caro Roversi. mi fai il favore di di­
re ad Altan di smetterla con quelle 
sue vignette con gli ombrelli pron­
ti ad essere infilzati... proprio 11. in 
segno di dispregio e di umiliazio­
ne. Lo so. lo so che Altan in que­
sto modo ha inventato un modo 
tutto suo per dimostrare come sia 
facile per il Potere metterlo in quel 
posto a e h m potere lo ha, se lo 
ha, solo d'immaginazione. E so 
anche che noi, classe umile ma 
non servile, dovremmo essere 
grati ad Altan per avvertirci, come 
sta facendo, che dobbiamo pre­
servarci il didietro il meglio possi­
bile, per non rimanere infilzati 
dall'ombrello. Ma ti sembra giusto 
che noi omosessuali dobbiamo 
subire anche questa ennesima 
presa per i fondelli fatta passare 
dal tubo catodico dei benpensan­
ti come la più cocente ed esaspe­
rante offesa? lo dico: ma ti sembra 
giusto che Altan. proprio lui. insi­
sta cosi sadicamente a far credere 
che la penetrazione anate sia cosi 
brutta da sopportare? A dieci anni 
dal 2000, con tutti i successi irre­
versibili della liberazione sessua­
le, vogliamo smetterla con queste 
banali strumentalizzazioni? Dove 
sta scritto che la penetrazione 
anale sia solo e comunque causa 
di dolore e umiliazione? Che ne 
direbbe Altan di fare Cipputi fem­
mina minacciata di essere «rego­
larmente» presa dal potente di tur­
no? Cosi, tanto per riequilibrare, 
almeno». 

ALESSANDRO-Fori! 

Ogni simbologia può prestarsi a 
varie interpretazioni e a varie su­
scettibilità. Ma qui. caro Alessan­
dro, i casi sono due. O metaforiz­
zi, e allora converrai che il signifi­
cato che Altan assegna alle sue vi-' 
gnette e al di sopra di ogni sospet­
to. Oppure non metaforizzi, e allo­
ra riconoscerai che il gesto 
tratteggiato da Altan è comunque 
negativo proprio perché violento. 
Fuor di metafora, appunto, la pe­
netrazione anale è dolorosa e umi­
liante sempre quando è subita per 
forza... Ma Cuore, sei per questo, 
ne ha fatte di •peggio': ti ricordi 
quella copertina col culo nudo ri­
volto provocatoriamente agli in­
dustriali e la scritta 'prendetevi an­
che questo-? Nel linguaggio etera-
corrente l'inculata è sinonimo di 

fregatura, di daiirwtgiiamcnia. Ed 
è ovvio che la salirti lavori su r/i/c-
sii materiali per costruire i propri 
paradossi se riuscissi' addirittura 
a disinnescarli oltre che a usarli sa­
rebbe davvero il massimo MOLITI 
dico ad Altan che ci provi, nm tu 
intanto per piacere vienici incontro 
e seleziona di più contesti e signifi­
cati . 

S o n o viva 

lo ho 33 anni e tra le altre cose No­
no moglie, madre e casalinga. So-

• no anche iscritta al Pei da poco, 
solo due anni In passato non ho 
votato l*ci molto frequentemente, 
molto spesso ho votato Dp. qual­
che volta ho votato radicale. Non 
mi sono mai posta il problema se ' 
sono o non sono una comunista. 
Quand'ero ragazzina mi dava fa­
stidio l'idea di appartenere a una 
formazione politica, non tanto 
perché non ci fossero gruppi o 
formazioni a cui mi sentivo vicina, 
ma perché trovavo odiosa la men­
talità totalitaria che ogni gruppo 
aveva: quando si entrava si diven­
tava una parte del tutto.e si cessa­
va di essere un essere autonomo, 
un individuo libero, lo non sono 
mai stata disposta ad appartene­
re, a rinunciare alla mia indivi­
dualità. Sono davvero cosi cam­
biata? Non lo so. So però che a di­
spetto della desolazione che ho 
avuto dentro per molti anni a un 
certo punto mi sono accorta che 
mi era rinata dentro una speran­
za. Una spcranzina che qualcosa 
sia cambiato. Come mi sono ac­
corta diquestasperanzina ho vo­
luto iscrivermi, perché adesso vr> 
gito esserci anch'Io, «oglls contri-* 
, uire a realizzerete prome&edl 
questa speranzina. Certo ìó'sòrifr 
cambiata. Capanna diceva che 
solo i cretini non cambiano. Però 
è cambiato anche il Pei. sia nella 
forma che nella sostanza. Non mi 
sembra più II padre al quale si de­
ve cieca obbedienza, mi sembra 
che assomigli più a un tiglio al 
quale si dà attenzione, affetto, 
onentamenti. ma soprattutto ri­
spetto e liberta. C'è ancora molta 
gente fuori e dentro il Pei che di­
scute e disquisisce se il comuni­
smo sia vivo o morto, lo sono viva, 
compagni, e cosi spero di voi. 

SUSANNA 

Susanna, questa intuizione del 
Partito-Figlio è strepitosa! Merita 
una mozione, ami. una emozione 
del Congresso... Contiene il sé ti si­
gnificalo del rinnovamento, del 
senso delta riproduzione ideologi­
ca del vecchio partito, superato ma 
evidentemente non sterile, recupe­
ra qualche spruzzo di cristianesi­
mo...echi piùnehapiùnemetta. . 

to amo Cristina e la fica in genera­
le, ma molto di più Cristina. Amo i 
miei genitori e mia sorella anche 
se non mi obbediscono abbastan­
za. Diventerò ingegnere anche se 
sono il figlio di un operaio. Ho più 
dubbi che certezze, ma credo che 
questo sia un bene. Ho sempre 
votato Pei, ma non so per certo 
che cosa vuol dire essere comuni­
sti. Mi piacciono I cartoni animati, 
i semi salati e i cetriolini sonacelo. 
Non ho abbastanza soldi per es­
sere ricco, ne cqsl pochi per esse­
re povero, almeno credo. Nel 
mondo ci sono persone meravi-

'' gliosc, certo ci sono anche quelle 
spregevoli, ma quelle moraviglio-

„ se le trovo molto più interessanti. 
lo voglio essere una persona me­
ravigliosa, lo amo Cristina. 

FABRIZIO-Siena 
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BETTINO HBHBROEHTB 
Ultima puntata del •giudizio' prima della 

nuova, sontuosa edizione di questo sondaggio, 
che sarà contenuta, naturalmente, nel Cuore 
nuovo, in edicola dal 4 febbraio, chi non lo 
compra sono cavoli suoi. In attesa di azionare 
il nuovo cervellone Genius (costato come una 
Ferrari e in grada! da solo, di^orreggere gli er­
rori di arammatica di Vincino e gu errori deli­
nca politica del dirctur). il vecchio Biatetti sta 
ancora mangiandosi te schede arrivate nel me­
se di dicembre. D'altra parte avete volalo in mi­
gliaia, abbiale pazienza e pian pianino ci por­
teremo in pari con l'elettorato e la classifica sa­
rà in «tr-mpo reale». 

Il ri'drcl» nello spoglio spiega come mai non 
comt-aiono ancora in classifica «valori* riferiti 
all'niiocalisse bellica gravante sul Golfo e din­
torni' nemmeno un voto contro Bush o Sad­
dam, contro Israele o contro la Rai che ci ha 

/la»» e." 
COM MOl -. 

rimpinzato di propaganda bellica. E «la pace» 
ferma a quota 6, un po' pochino. Vedrete che, 
nelle prossime settimane, la pace si nfara: al­
meno net nostro sondaggio. 

Fa piacere, di questi tempi, vedere che la 
Santa Trinità in testa alta classifica prosegue 
imperturbabile e inattaccabile con la sua fuga: 
amore, amicizia e sesso (un inno alla sociali­
tà) distaccano di un bel pezzo il quarto valore 
in classifica, «la fine di Andrepttk che continua 
comunque a guidare saldamente il groppo de­
gli inseguitori. I «Top ten». per la quarta settima­
na consecutiva, restano gli stessi, ma al loro in­
temo fa progressi la musica (dal nono al setti­
mo posto), e alle loro spalle la salute (punti 
S6) insidia dappresso il decimo posto della li­
berta. 

> Piccola legenda per i lettori: la giuria (com­
posta dal Biatetti. dalla redazione e dal notaio 
Caronia) ha deciso che i voti che. in vario mo­
do e con toni difformi, augurano la morte o la 

scomparsa o l'annientamento generico di 
qualcuno, vadano catalogati sotto la dicitura 
generale «la fine di...«. Esempio: •Vorrei che 
Andreotti crepasse» oppure «vorrei che Ao-
dreotti scomparisse dalla scena politica» diven­
tano entrambi «la fine di Andreotti». Mentre i 
voti motto specifici ed efferati (esempio reale: 
•Appendere Jovanotti per le palle») mantengo­
no la loro specificità. A questo proposito se­
gnaliamo che. sia pure con incomprensibile ri­
tardo, questa settimana entra finalmente In 
classifica (con 10 punti) «la fine di Crani». 

Infine, solita spiega: per partecipare si devo­
no scrivere su un foglio <le cinque cose per cui 
vale la pena di vivere», poi si spedisce il fogHo a 
Cuore. Si può votare volendo, ogni settimana, 
ma non più di una scheda a testa (non alate 
prepotenti e invadenti). Tutti I voti sono validi, 
anche I più cretini. Meglio, però, se non sono 
cretini. Al vostro buon cuore. Ciao, ci vediamo 
il 4 febbraio. 
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